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Circolare n. 33                                                                                          Priverno, 27 /09/2022 

Al personale scolastico 

Ai genitori 

Agli alunni 

Al personale esterno alla  scuola  

Al DSGA  

All’Albo 

                                                                        Al sito web d’Istituto 
 

Oggetto: DIVIETO DI FUMO NELLE ISTITUZIONI SCOLASTICHE. 

 

In applicazione del D.L. 104 del 12.09.2013 si dispone il divieto di fumare in tutti i locali 

dell’Istituto e nelle relative pertinenze esterne. 

Avvalendomi della facoltà concessa dall’art.3, lettera d), DPCM 14/12/1995, per ragioni educative, il 

divieto di fumare viene esteso, negli stessi luoghi, anche alle sigarette elettroniche. 

La presente disposizione è diretta a tutto il personale dell’Istituto, agli allievi e a quanti dovessero 

trovarsi all'interno dei locali e delle pertinenze esterne dell’Istituto. 

Deve essere altresì attuata dai concessionari di servizi a favore della scuola e dai soggetti che 

utilizzano, a qualunque titolo, gli immobili di proprietà della scuola. 

 

FINALITA’ 

La presente disposizione, redatta in attuazione della vigente normativa, ha una finalità educativa e 

non repressiva, prefiggendosi di: 

- educare al rispetto delle norme; 

- prevenire l’abitudine al fumo; 

- incoraggiare i fumatori a ridurre il numero giornaliero delle sigarette; 

- garantire un ambiente di lavoro salubre, conformemente alle norme di igiene e sicurezza sul 

lavoro; 

- proteggere i non fumatori dai danni derivanti dal fumo passivo; 

- educare gli allievi a scelte consapevoli, mirate alla salute propria ed altrui. 

 

Tutti coloro (docenti, personale ATA, esperti esterni, genitori, chiunque sia occasionalmente presente nei locali 

dell’Istituto) che non osservino il divieto di fumo nei locali, saranno sanzionati col pagamento di multe, 

secondo quanto previsto dalla normativa vigente.  
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Qualora, per fatto deprecabile, gli alunni di scuola secondaria di I grado fossero sorpresi a fumare a scuola, si 

procederà a notificare immediatamente ai genitori l’infrazione della norma. 

I dipendenti della scuola che non osservino il divieto nei locali dove è vietato fumare, in aggiunta alle 

sanzioni pecuniarie previste, possono essere sottoposti a procedimento disciplinare. 

 

SOGGETTI PREPOSTI AL CONTROLLO DELL’APPLICAZIONE DEL DIVIETO 

In attuazione dell’art. 4, comma 1, lettera b) del DPCM 14/12/1995 e dell’Accordo Stato- Regioni 

del 16/12/04, ho provveduto ad individuare formalmente i funzionari incaricati di vigilare e 

contestare le infrazioni al divieto di fumare nelle persone: 

- D’Annibale Roberta: SSI grado _Montanino 

- Fania Roberta: SSI grado_Prossedi 

- Renzi Giuliana_ plesso San Lorenzo;- primaria_ infanzia  

- Carfagna Adele_ plesso Ceriara ; 

- Evangelista Nicoletta;- plesso Prossedi- primaria _infanzia  

- Andreoli Vittoria;- plesso Stella  

- Forte Simonetta;- plesso Gatto con gli stivali 

 

 

RICORSI 

Il destinatario del  verbale di contestazione, ,oltre alla facoltà di far inserire sullo stesso verbale 

eventuali osservazioni, ai sensi dell’art. 18 della legge n. 689/91, si può fare pervenire al Prefetto, 

entro 30 giorni dalla data di contestazione o notificazione della violazione, scritti difensivi e 

documentati e può chiedere di essere sentito dalla medesima autorità. Il Prefetto, sentiti gli interessati 

ove questi ne abbiano fatto richiesta ed esaminati i documenti inviati nonché gli argomenti esposti: 

- se ritiene fondato l’accertamento, determina- con decisione motivata- la somma dovuta per la 

violazione, in misura non inferiore ad ⅓ del massimo edittale,  ne ingiunge il pagamento; 

- se ritiene non fondato l’accertamento, emette ordinanza motivata di archiviazione degli atti. 

 

NORMA FINALE 

Per quanto non espressamente previsto nella presente Disposizione si rimanda alle vigenti norme di 

Legge ed in particolare: 

 

 
 

 

Il dirigente Scolastico 

Tina Immacolata Abbate 

                                                                                       


